
CONDENSA GRASSI

1. DEFINIZIONE

La condensa grassi è obbligatoria per il trattamento delle acque contenenti un carico di
sostanze grasse e oleose come gli scarichi delle cucine o delle acque saponate contenti
elevati quantità di schiume (ad es. gruppi di docce superiori a 5 docce).

Qui di seguito se ne riporta una illustrazione grafica schematica ed esemplificativa.

1



2. CRITERI PROGETTUALI

Al  fine di consentire  un  corretto  funzionamento  del  manufatto  (con  particolare
riferimento alla completa disoleatura del refluo):

 la condensa grassi va realizzata a pianta rettangolare con geometrie e elementi di
cui allo schema riportato nel disegno contenuto nella presente scheda;

 deve essere garantita la tenuta idraulica del manufatto;

 la camera grassi è la porzione di condensa grassi delimitata dai due deflettori e ha
volume  pari  alla  superficie  compresa  tra  i  2  deflettori  per  la  profondità  del
deflettore più corto;

 il livello del liquido nella vasca deve essere pari a 100 cm; il volume di progetto
sarà il volume utile calcolato sul livello del liquido in vasca;

 l’ingresso e l’uscita dei reflui devono avvenire senza l’uso di sifoni immersi;

 devono essere introdotti due deflettori: il primo profondo –25 cm e il secondo –35
cm sotto il livello del liquido. La loro distanza dalle pareti interne deve essere di 25
cm. Questi due elementi saranno saldati al tetto della condensa grassi in modo da
assicurare l’areazione all’interno del manufatto;

 l’ingresso degli scarichi nella condensa grassi deve essere perpendicolare al primo
deflettore.

3. IL DIMENSIONAMENTO

Il dimensionamento minimo della condensa grassi:

 per immobili residenziali è effettuato in base agli abitanti  equivalenti (identificati
come nel  punto  successivo)  che scaricano nella stessa: il  volume minimo della
condensa grassi è di 1,00 mc (idoneo per abitazione da 1 a 5 ab. eq.) incrementato
di 0,2 mc per ogni ulteriore ab. eq.. Per carichi pari o superiori a 15 ab. eq. è
possibile calcolare il dimensionamento della condensa grassi tramite il volume della
camera grassi (di cui al punto 2), che dovrà essere almeno pari a 0,03 mc per ab.
eq. servito.

 Per uffici e simili con produzione di acqua grassa (ad es. cucine a servizio degli
addetti):  il  volume  minimo  della  condensa  grassi  è  di  1,00  mc  (idoneo  per
abitazione da 1 a 5 ab. eq.) incrementato di 0,2 mc per ogni ulteriore ab. eq.. Per il
calcolo degli ab. eq. si applica un coefficiente di riduzione pari a 1/3 degli addetti
totali indipendentemente dai turni.

 Per uffici, negozi, chioschi e simili, incluse attività commerciali di vendita di alimenti
esclusivamente confezionati e senza alcuna manipolazione degli stessi, non dotati
di bagni, in cui non vi sia produzione di acqua grassa e sia presente un solo punto
di generazione e scarico ad uso lavamani, è consentita l’installazione di condensa
grassi da 0,20 mc che può essere posizionata anche fuori terra, sotto il lavello.

 Per attività ricettive con produzione di acque grasse senza ristorazione (ad es. a
servizio di sale colazioni o bar ad uso interno) il volume minimo richiesto è di 1,5
mc;
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 Per bar/kebab/pizza taglio/gelaterie e simili, il volume minimo richiesto è di 1,5 mc.

 Per laboratori di pasticceria o gastronomia e simili, il volume minimo richiesto è di
2,0 mc.

 Per cucine a servizio di attività di ristorazione il volume minimo richiesto è di 2,5
mc idoneo fino a 80 posti a sedere, poi aumentato proporzionalmente.

 Per l'abbattimento delle schiume derivanti da gruppi di docce superiori a 5 docce, il
volume della condensa grassi dovrà essere almeno pari a 0,25 mc per doccia. 

4. CALCOLO DEGLI ABITANTI EQUIVALENTI

Gli abitanti  equivalenti per unità residenziali sono pari al numero di posti letto nelle
camere, considerando 2 posti letto per i vani destinati a camera da letto con superficie
maggiore o uguale a 14 mq e 1 posto letto per i vani destinati a  camera da letto con
superficie compresa fra 9 e 14 mq. La destinazione dei vani a camera da letto, nel
rispetto  delle  superfici  di  cui  sopra,  se  non  desumibile  da  atti,  è  dichiarata
dall’interessato.

5. POZZETTI DI CAMPIONAMENTO E RECAPITO FINALE

A valle della condensagrassi deve essere previsto un pozzetto di campionamento ad
uso  dell’Ente  competente  (Provveditorato  Interregionale  alle  Opere  Pubbliche  del
Triveneto) che dovrà essere posizionato a monte di un’eventuale valvola di non ritorno
e dovrà  consentire  la  raccolta  di  un  campione  di  volume non  inferiore  a  20  litri.
Soluzioni per il campionamento diverse dal pozzetto dovranno essere preventivamente
concordate tra il suddetto Ente a e il proponente.

Il chiarificato in uscita dalla condensa grassi non deve essere recapitato in una fossa
settica ma può essere scaricato direttamente in laguna. Qualora il chiarificato in uscita
dalla condensa grassi dovesse confluire in un depuratore, sarà necessario produrre
dichiarazione del progettista che l'impianto è adeguato a trattare tale refluo e che lo
stesso non comporterà problemi gestionali.

6. ECCEZIONI

Esclusivamente in caso di documentata impossibilità tecnica alla realizzazione di scavi
nel sottosuolo, il  manufatto fognario potrà essere non interrato purché collocato al
piano terra  secondo  le  prescrizioni  riportate  nel  parere ULSS del  11/02/2019 e di
seguito elencate:

 impossibilità di realizzare un manufatto interrato;

 l'eventuale  condensa grassi  fuori terra dovrà essere realizzata in locali accessori
(magazzini, sottoscala, ecc...) e non in locali cucina o soggiorno cottura;

 deve essere assicurata l'assenza di commistione, anche potenziale, tra condotte di
adduzione dell'acqua potabile e tubazioni di scarico reflui.

Nel  caso  di  limitazioni  tecnico-logistiche  giustificate,  che  saranno  valutate  in  fase
istruttoria rispetto alle capacità depurative del manufatto, saranno ammessi manufatti
di altra forma o con fattezze interne diverse per le quali il professionista incaricato
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attesti  un’efficienza  analoga  alle  condensa  grassi  con  le  specifiche  tecniche  sopra
elencate. Anche in tali casi l’ufficio potrà imporre prescrizioni tecniche o gestionali.
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